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AREA SPECIFICA DI RISCHIO

Processo:  Attività  di  vigilanza  su  organismi  contro llati,  partecipati,  vigilati  e  su  enti  pubblici
economici e vigilati.

Servizi e unità operative coinvolte:

Area Amministrativa 
Servizio Polizia Provinciale e Affari Generali

Descrizione :
L'entrata in vigore del D.lgs. n. 97/2016 (correttivo della Legge n. 190/2012 e del D.lgs. n.33/2013),

del D.lgs. n. 175/2016 (Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica,c.d. TUSP), così come
modificato dal D.lgs n. 100/2017, nonché l'adozione della delibera ANAC n. 1134 dell'8 Novembre 2017, che
sostituisce  la  precedente  determinazione  ANAC  n.  8/2015,  hanno  di  fatto  mutato  il  previgente  quadro
normativo sulla disciplina della prevenzione della corruzione e della trasparenza negli organismi controllati e
partecipati da parte delle amministrazioni pubbliche.

In particolare, le nuove Linee guida di cui alla delibera ANAC n.1134/2017 forniscono indicazioni
circa l’attuazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza da parte delle
società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati da pubbliche amministrazioni. 

Le  stesse  Linee  guida  definiscono,  inoltre,  i  compiti  in  capo  alle  amministrazioni  controllanti  o
partecipanti rispetto all’adozione da parte dei propri organismi controllati, partecipati o vigilati delle misure di
prevenzione della corruzione e di trasparenza.

Dal punto di vista dell’ambito soggettivo di applicazione della normativa in materia di prevenzione
della corruzione e in materia di trasparenza e accesso civico, alla luce del nuovo quadro normativo come
sopra descritto, occorre distinguere tre tipologie di soggetti:
1) una prima tipologia di soggetti comprende tutte le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1 c. 2 ,
del D.lgs. n. 165/2001 ;
2) una seconda tipologia di soggetti comprende :
a) gli enti pubblici economici;
b) gli ordini professionali;
c) le società in controllo pubblico come definite dall’art. 2, c. 1, lett. m) del D.lgs. n. 175/2016;
d) le associazioni, le fondazioni e gli enti di diritto privato comunque denominati, anche privi di personalità
giuridica, aventi i seguenti requisiti:
‐ bilancio superiore a cinquecentomila euro;
‐ attività finanziata in modo maggioritario per almeno due esercizi finanziari consecutivi nell’ultimo triennio da
pubbliche amministrazioni;
‐  totalità dei titolari o dei componenti dell’organo di amministrazione o di indirizzo designati da pubbliche
amministrazioni;
3) una terza tipologia di soggetti composta da :
a)  società in  partecipazione pubblica come definite dall’art.  2,  c.  1,  lett.  n)  del  D.lgs.  n.  175/2016 (non
controllate);
b) associazioni, fondazioni e enti di diritto privato comunque denominati, anche privi di personalità giuridica,
aventi i seguenti requisiti:
‐ bilancio superiore a cinquecentomila euro;
‐  esercizio di funzioni amministrative, attività di produzione di beni e servizi a favore delle amministrazioni
pubbliche o di gestione di servizi pubblici.



Per  la  prima  tipologia  di  soggetti  è  prevista  un’applicazione integrale  tanto  delle  norme  in  materia  di
prevenzione della corruzione quanto di quelle in materia di trasparenza e accesso civico.
Per il secondo gruppo di soggetti in materia di prevenzione della corruzione si applicano misure integrative di
quelle adottate ai sensi del  D.lgs. n. 231/2001  e in materia di trasparenza e accesso civico si applica la
disciplina del D.lgs. n. 33/2013 “in quanto compatibile”.
Per il terzo gruppo di soggetti infine si applicano solo le misure di trasparenza e accesso civico, in quanto
compatibili e limitatamente ai dati e ai documenti inerenti l'attività di pubblico interesse.

I procedimenti che vengono attivati nell'ambito del  processo riguardano :
a) Controllo sugli obiettivi assegnati alle società controllate e partecipate  in applicazione del Testo Unico
sulle Società a partecipazione pubblica. 
b) Erogazione di contributi, sovvenzioni e qualunque altro vantaggio economico
c)  Monitoraggio sull'  assolvimento  degli  adempimenti  in  materia di  prevenzione della  corruzione e della
trasparenza previsti nelle linee guida ANAC 1134/2017.

VALUTAZIONE DEL RISCHIO
a) Identificazione del rischio : 

- Mancata adozione da parte degli organismi (enti e società) in controllo pubblico, partecipati, (o non
in controllo ex. art.2 bis comma 3 del D.lgs33/13 ) e degli pubblici economici e vigilati  di competenza della
Provincia  di  Modena,  delle  misure  integrative  generali  e  specifiche  di  prevenzione  della  corruzione  e
trasparenza; 

- Mancata pubblicazione da parte degli organismi di cui sopra dei dati relativi alla materia della 
trasparenza, come previsto dalle linee guida ANAC 1134/2017, in esecuzione al T.U.S.P.  nonché dal D.L. 
33/2013.

b) Analisi del rischio 

Attività di vigilanza su organismi controllati, partecipati, vigilati e su enti pubblici economici e vigilati

VALORE 

INDICI DI
VALUTAZIONE

DELLA PROBABILITA’
(A)

Discrezionalità 2

Rilevanza esterna 5

Complessità del processo 1

Valore economico 5

Frazionabilità del processo 1

Controlli 2
INDICI DI

VALUTAZIONE
DELL’IMPATTO

(B)

Impatto organizzativo (UO) 1

Impatto economico 1

Impatto reputazionale 2

Impatto organizzativo, economico e 
sull’immagine

4

MEDIA INDICI DI VALUTAZIONE DELLA PROBABILITA’ (A) 2,66

MEDIA DEGLI INDICI DI VALUTAZIONE DELL’IMPATTO (B) 2



VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO (A x B) 5,3

c) Trattamento del rischio
In  merito al  trattamento del  rischio si  precisa anzitutto che l'  Area Amministrativa,  successivamente alle
comunicazioni del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza con le quali sono
stati puntualmente indicati gli adempimenti in base alle Linee guida Anac n�‹1134 del 8 Novembre 2017, ha
provveduto a effettuare  una corretta riclassificazione degli  stessi in  base a quanto previsto dal D.lgs n.
175/2017 e  ss.mm.ii e dall'art. 2 bis e 22 del d.lgs n. 33/2013 e ss.mm.in modo da chiarire e identificare
correttamente gli obblighi in capo ciascuno degli enti controllati, partecipati o vigilati, sui quali gli uffici dell'
Area Amministrativa provvedono al monitoraggio.

Si precisa inoltre che  il rilascio di sovvenzioni e contributi avviene nel rispetto del Regolamento per

le concessione di contributi, patrocini  e altre utilita economiche "adottato con Delibera Consiliare nｰ13 del
31 Luglio 2017.

Il  rilascio  avviene  al  sempre  al  termine  di  verifiche  documentali   e  di  una  costante  attività  di
monitoraggio  sulla coerenza tra quanto  dichiarato nella richiesta  e la Rendicontazione dell' attività conclusa
con presentazione  dei  documenti  di  spesa e  nel  rispetto  dei  tempi  indicati  nell'elenco dei  procedimenti
amministrativi.
 Inoltre tutta l'attività di controllo è  procedimentalizzata  sulla base del regolamento dei controlli interni .

Proposta di rotazione dei dipendenti:

La significativa riduzione del numero dei dipendenti presso l' Area Amministrativa  ha comportato
importanti  ridimensionamenti  e processi riorganizzativi  per l'  Area Amministrativa  medesima: l'esodo del
personale è avvenuto in conseguenza dei casi di pensionamento del personale, ovvero per casi di mobilità
verso altre amministrazioni,  anche indotta dalla legge n ‹56/2014 e dalla Legge Regionale n ‹13 del 30 
Luglio 2015e dalle incerte prospettive istituzionali.

L'esperienza e la specializzazione del personale amministrativo sui vari e complessi procedimenti,
unitamente alla riduzione del numero di dipendenti, determinano comprensibili difficoltà di avvicendamento e
di rotazione, pena l'inefficienza dei lavori ed il mancato raggiungimento degli obiettivi. L’attività di controllo
sulle  società  partecipate  è  condotta  da  due  differenti  uffici  che  fanno  capo  rispettivamente  all’area
amministrativa per  quanto attiene il  rispetto delle  disposizioni  contenute  nel  T.U.S.P.  e al  Servizio  Affari
Generali e Polizia Provinciale con riferimento a ciò che è previsto dal D.Lgs. n. 33/2013. La sintesi di tale
controlli viene compiuta dal responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

Monitoraggio sull’attuazione delle misure di preven zione : 

In sede di rendiconto semestrale (SAP) si evidenzieranno i risultati delle attività.

Dirigente responsabile dell’attuazione delle misure  di prevenzione e del monitoraggio
il Direttore dell' Area Amministrativa  Dott.ssa Raffaele Guizzardi 


